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Cinque arresti per il sequestro Bianchi. Trovali anche armi e documenti 

Un legame tra rapitori e 
Tra il materiale sequestrato nel corso delle perquisizioni , dodici carte d'identità uguali 
a quelle del covo di Castelnuovo - In galera anche due ex dipendenti del «re del cemento» 

Le indagini sul sequestro 
di Ercole Bianchi, tenuto pri­
gioniero per quindici mesi e 
rilasciato sabato scorso in 
Calabria, in un piccolo centro 
al confine tra la provincia di 
Reggio e Catanzaro, comin­
ciano a dare risultati. Queste 
le novità: tra i rapitori ci 
sarebbero due suoi ex dipen­
denti e si avanza anche l'ipo­
tesi di contatti tra la banda 
di malviventi ed il terrorismo 
nero. 

Cominciamo dal primo ele­
mento. Ieri mattina i carabi­
nieri del reparto operativo 
che conducono le indagini con 
il gruppo Roma II assieme 
ai militari di Catanzaro, han­
no arrestato Vincenzo Viotti, 
31 anni, abitante a Villalba 
di Guidqnia- in via Piero Gor 
betti 4 e Giovanni Mancini, 
24 anni, anche lui residente 
a Guidonia. via Roma 51. H 
primo operaio, l'altro autista 
hanno lavorato per un perio­
do 41. tempo proprio nello 
stabilimento. di Montérotondo 
dove la sera del 12 dicembre 
del "79 fecero irruzione i ban­
diti armati e mascherati. 

Forse — sembra l'ipotesi 
più probabile — hanno fatto 
da basisti alla gang romana 
che ha portato a termine la 
prima fase del rapimento. 
Con loro sono finiti in car­
cere anche altre tre persone: 
sono Franco Viotti, di 27 anni, 
sua moglie Patrizia Camer­

lengo, dì 29, e Giovanni Di 
Lello residenti nelle vicinanze 
di Tivoli.-

Le indagini che sono scat­
tate immediatamente dopo la 
liberazione dell'industriale, 
hanno portato anche alla sco­
perta di una vera e propria 
t santabarbara » custodita nel­
l'abitazione di uno dei cinque 
arrestati. Nei corso delle per­
quisizioni ordinate dalla Pro* 
cura di Roma ì carabinieri 
hanno messo le mani su do­
dici pistole, un mitra di fab­
bricazione israeliana, due 
bombe a mano,, un silenzia­
tore, numerosi caricatori. 
quindici metri di miccia di 
tipo militare, altri ordigni bel­
lici. venti accenditori ad in­
nesco chimico, quasi duemila 
pallottole, parrucche e passa­
montagna. Un arsenale, in­
somma, più adatto a scopi 
terroristici che alle azioni 
della malavita comune. Per i 
cinque arrestati l'accusa è 
di detenzione e porto abusivo 
di armi comuni e da guerra 
e ricettazione. Per ora solo 
Giovanni Mancini è stato im­
putato direttamente per il 
sequestro di Ercole Bianchi. 
Ma c'è di più. ' 

Il sospetto, che tra anonima 
sequestri e terrorismo (in que­
sto caso di. marca fascista) 
esistano - dei solidi punti di 
contatto è stato avvalorato da 
un altro elemento: tra le ar­
mi e i materiali sequestrati 

ieri c'erano anche alcuni tim­
bri e dodici carte d'identità 
in bianco tutte appartenenti 
allo stesso stock trovato nel 
covo dei Nar a Castelnuovo 
di Porto nel dicembre - del-
1*80. Timbri e documénti erq-
no stati .rubati in uh comune 
del sud Monocalaati. Quando 
la polizia entrò nel magaz­
zino df Castelnuovo dì Portò, 
giacevano impacchettati co­
me per essere trasferiti in 
qualche altra parte, accanto 
a una gran quantità di fucili 
pistole e bombe a mano di 
tipo SRCM (immancabili nei 
covi fascisti) e due chili di 
tritolo. •'- . •*•• 

Solo ora si è saputo ' che 
il gruppo inquisito nell'ambi­
to dell'inchiesta sull'eversio­
ne nera, aveva commissiona­
to il.colpo portato a termine 
negli uffici del.municipio del­
la provincia avellinese. Forse 
i fascisti avevano affidato il 
compito a personaggi della 
malavita, gii stessi che poi al­
cuni mesi più tardi sono sta­
ti gli artefici del rapimento. 
0 forse — ed è l'ipotesi più 
inquietante — il legame tra 
terroristi e malavita è anco­
ra più stretto. Si • può pen­
sare allora che il rapimento 
Bianchi servisse a finanziare 
l'eversione nera. 

NELLE FOTO: Vincenzo Viot­
ti al momento dell'arresto. 
In basso: l'arsenale trovato 
in casa dogli arrestati.. 

Gli eversori nel Fuan, l'organizzazione universitaria del Msi 

€Ì «doB^pjJjettpi 
la destra « ufficiale» sempre più coinvolta nella maxi inchiesta 
Fatti, nomi e circostanze dietro delitti ed episodi di violenza 

Centoceile: il luogo fn cui cadde ucciso, con un revolver in mano, Alberto Giaqtiinto 

17 Fiuin "•"*"" 
L'organizzazione degli uni­

versitari del ' Movimento so­
ciale è da molti anni sulla 
cresta dell'onda, sempre in 
bilico .tra eversione e « dop­
piopetto». Anche <Caccola», 
il super-ricercato Stefano 
Delle Chiaie, ne fece parte. 
Dal "77 a presiedere l'orga­
nizzazione in tutt'Italia. il 
Msi nominò Biagio Cacciola. 
consigliere comunale a : Fre­
sinone prima del suo arre­
sto di pochi giorni fa. Fu sot­
to la sua direzione che il 

Alessandro Ali brandi 

Fuan si caratterizzò smacca­
tamente come gruppo violen­
to e palestra di eversori. Lo 
specificano con molta preci­
sione i cinque giudici che 
hanno ereditato te inchieste 
di Mario Amato sui fascisti. 

I magistrati si basano su 

molte testimoni anse di giova* ' 
ni che hanno fatto parte, an­
che a livello dirìgente, della 
organizzazione nusstoa. E I 
riscontri non sono mancati. 
C'è un particolare interessan­
te. e riguarda la sede usata 
per le riunioni più «ristrette», 
quelle cosiddette operative. 
In via Poggioli 1. al Nomec-
tano. i fascisti avevano mes­
so in piedi una specie di li­
breria, che avevano chiamato 
«Atlantide». Il contratto di 
affitto, guarda caso, era In­
testato proprio a Biagio Cac­
ciola. '-•— -

Ebbene, nel locali -J di via 
Poggioli i tcamerati» Orian-
dini e Corrado, il primo se­
gretario provinciale del Fuan. 
il secondo inquisite per la 
strage di Bologna, concessero 
ospitalità * ad un « amico ». 
tal Patrick Pknbert francese, 
ex mercenario in Libano. 
Niente di male, se una fibre-
ria viene usata come dormi­
torio. Ma quei Pimbert, sarà 
egli stesso a confessarlo, do­
veva addestrare 1 fascisti ro­
mani all'uso deHe bombe per 
un grosso attentato. 

E non è tutto. Tornando in­
dietro nel tempo, quella e li­
breria » ospitò — ma non per 
dormire — il fior fiore det-
reversfone nera, killer spietati 
e capi «ideologici» temutis­
simi. E sono emerse rivela­
zioni clamorose, che indicano 
in quella libreria la sede « po­
litica » dove vennero decisi 
incidenti di piazza e rapine. 

La morte 
di Giaquinto 

Ni primi giorni del gennaio 
79 ci fu una riunione in via 
Poggioli alla quale partecipò 
tutta la testa del terrorismo 
nero. C'erano Gabriele De 
Francisci. Valerio Fioravanti. 
Paolo Lucci Chiarissi ed altri 
estretmstf in rappresentanza 

«Giusva» Fioravanti 

dei gruppi «periferici» di 
Monteverde, l'Eur, piazza Ro­
solino Pilo. ecc. A nome del 
Fuan intervennero invece, 
tra gli altri il capo Cacciola, 
Stefano Orìandim ed Elio 
Giallombardo. 

In discussione c'era il se­
guente ordine del giorno: co­
me e commeuiorare » i tre fa­
sciati morti l'anno prima ad 
Acca Larentia: si decise di 
preparare un assalto contro 
la sede democristiana di Cen-
tocelk. I toni «Fano quelli di 

Mentre la maxi inchiesta va avanti, si de­
lineano con più precisione le responsabilità 
delle decine di fascisti inquisiti durante ben 
tre mesi e mezzo di indagini. Ed ogni tas-

' sello nuovo conferma la potenza della orga­
nizzazione eversiva messa. In piedi a Roma 

I Intorno al «Fuan », l'organizzazione univer­
sttaria del Movimento sociale, sempre più 
coinvolto anche, nei suolr apparati, dirigenti f 

1 nell'attività criminale.̂ DppO-Tla,,scoperta,, ilei-
la base T» via Muzio Attendo!©, camuffata J 

' da società pubblicitaria, e gli arresti ' del 
: quattro fascisti (di cut parliamo In altra 
^ parte • del giornale), un'ulteriore * retata ha 

gii preso avvio, non solo nella capitale, ma 

chi organizza una strage, con 
la distribuzione delle anni, 
dei compiti. E solo per caco, 
il 10 gennaio, davanti a quel­
la sezione, morirà solo un ra­
gazzino. coinvolto in qualcosa 
più., grande di lui. Alberto 
riiao^iinto, 17 «noi. cadde col-. 
pito dall'arma di un poliziot­
to, . impugnando il suo « gio-
catotlo», una P 38. Nei grup­
po • degli assalitori c'erano 
praticamente tutti i fascisti 
del nuovo Fuan, e dei gruppi 
«periferici». 

E giorno prima, i « neri » 
avevano già impiegato i loro 
uomini migliori per un'ope­
razione terroristica clamorosa: 
l'assalto all'emittente di sini-
nistra Radio Città Futura 
mentre era in corso una tra­
smissione delle donne. In cin­
que rimasero gravementev fe­
rite. A quell'assalto parteci­
parono. senza ombra di dub­
bio sostengono i giudici, Da­
rio Pedretti, considerato il 
vero capo < ideologico » del 
gruppo Fuan e Valerio Fio­
ravanti, capo «militare» del­
la stessa organizzazione. Per 
molto tempo gli inquirenti so­
spettarono che ali assalto a-
vesse partecipato anche il gio* 
vane Alberto Giaquinto; ma 
non sono venute nuove con­
ferme. 

I gruppi 
e periferici » 

0 «gruppo Eur». quello di 
Monteverde, di piazza Roso­
lino Pilo, sono tutte strutture 
periferiche nelle quali hanno 
operato tutti gli elementi in­
quisiti netta maxi-inchiesta. 
AH'Eur. - hanno militato per­
sonaggi come Massimo Car­
minati. ferito a Varese men­
tre tentava di espatriare, e 
Claudio Bracci, suo camera­
ta in numerosi episodi di ma­
lavita. nonché Valerio e Cri­
stiano Fioravanti. Quest'ulti­
mo. però, abbandonò - ad un 
certo punto il gruppo, per 
entrare a tempo pieno nel 
Fuan. 

Nel gruppo Prati «milita­
vano» invece personaggi co­
me Mario Corsi. consideratP 
un «cervello» del Fuan. ma 
anche un killer spietata Pure 
lui avrebbe partecipato — se­
condo l'ordine di cattura — 
all'assassinio del giovane Ivo 
Zini, davanti alla sezione co­
munista dell' Alberone. A Mon­
teverde. invece, leader indi­
scusso era Alessandro Ali-
brandi. anch'agli fra gli spa­
ratori ed addestratore di fa­
scisti-rapinatori in erba. «Sc-

! de distaccata» del «gruppo 
I Monteverde» era quella "dì 

piazza Rosolino Pilo, dove 11 

anche a Milano e Bergamo. Sui nomi, come 
al solito, la Digos mantiene II massimo 
riserbo, me si tratta di altri personaggi im­
portanti. 
* Tutto, comunque, prosegue sulla linea av­

viata dalle Indagini seguite all'arresto del 
mercenario francese Pimbert, e che hanno 
portato all'incriminazione di capi storici a 
« manovali» del Fuan; dei gruppi «neri». 
di Monteverde, l'Eur; piazza Résetirio^ Pilo; 
piazza Bologne.:Da òggT «entiamo-<M tftffWre 
questa organizzazione, in base a nomi, epi­
sodi e sospetti che si intersecano nel volu­
minoso ordine di cattura. spietate, centra I 
primi 55 arrestati. . . \ 

mento di 23 compagni, e del 
quale sono accusati Luigi Àro-
mea, Marco Di Vittorio e 
« Giusva » Fioravanti. 

Biagio Cacciola 

bar del padre di uno degli 
inquisiti. Enzo Pallara. era 
diventato il centro di raccol­
ta di molti giovani fascisti, 
dei quali il più autorevole 
sembra essere Iaccheili. In 
quel bar nacque l'idea dell'as­
salto alla sezione Esquilino 
del Pei. che provocò il féri-

Una valigia 

piena di 
armi 

abbandonata 
sull'Aurelio 

Una valigia piena di 
armi e munizioni è stata 
scoperta dai carabinieri 
In un fossato aH'altean 
del chilometro 5*500 della 
via Aurella nel pressi di 
Santa Marinella. Nella va­
ligia sono state trovate 
quattro pistole, una pisto­
la mitragliatrice M12, tre 
bombe a mano (due del 
tipo «SRCM» e -un* di 
fabbricazione tedesca), nu­
merose munizioni, due pa­
lette segnaletiche (una in 
siglai lene della Guardia di 
Finanza, l'altra del Comu­
ne di Anzio), parrueehe e 
baffi. 

Alla ecoperta si è giun­
ti casualmente nell'ambi­
te di una vasta spai sale 
ne di controllo disposta 
In ejuestf ' giorni sM co­
mando della Legione Re» 
ma In collaborazione con 
Il comando dei carabinie­
ri di Civitavecchie. W fa 
rieoteei Che il materiale 
peesa esecra stato abban­
donato da terroristi di de­
stra preoccupati dalle hu-

nute In ejuòstl giorni in 
abitazioni di esponenti 
noersscfotl, ma non eJ e* 
eelude che te armi appar 
Sanassero alla malavita le­
cere. 

1 capi 
e le loro imprese 

Nel nucleo «storico» del 
Fuan, quello «partorito» nel 
'77 in contrasto con il cre­
scente fenomeno dell'egemo­
nia « autonoma ». erano en­
trati sotto la gestione di Cac­
ciola personaggi-chiave «de-

. legati » da tutti questi gruppi 
periferici. A dirigere in pra­
tica il settore «operativo mi­
litare » c'era Valerio Fiora­
vanti. Cosi : lo descrive ' un 
« pentito »: « Una forte perso­
nalità ed un grandissimo 
ascendente so tutto l'ambien­
te di destra per cui qualun­
que ordine desse veniva tav 
mediatamente eseguito ». 

Grazie a queste sue « doti ». 
« Giusva » partecipò di per­
sona all'assassìnio di Roberto 
Scialabba ed al tentato omi­
cidio di suo fratello Nicola, 
aSa rapina contro 1* armeria 
Ceutofanti dove perse la vita 
Franco AnselnzL al furto di 
bombe a mano a Pordenone. 
all'assassinio di Walter Rossi 
alla Balduina, all'omicidio di 
Franco Evangelista «Serpi-
co » davanti al Giulio Cesare. 
all'esecuzione dei giudice 
Amato, a quella del boss 
Mangiameli. Fioravanti avreb­
be ricevuto anche la « dele­
ga » alla direzione del gruppo 
dei kiBer. Cavallini. Vate. 
Marnerò, Befeìto, Soderìni. 

Capo de&a corrente . dei 
«duri» era Dario Pedretti. 
arrestato banalmente per una 
rapina in una gioielleria di 
via Rattazzi. Oltre a pensare. 
dunque. Pedretti agiva pure, 
con una lunga serie di «col­
pi » banditeschi al suo attivo. 

Piazza f merlo 
Il 2B dicembre del TI. un 

gruppo consistente di fascisti 
decise di uccidere. A dire 
l'ultima parola fu Valerio 
Fioravanti, e si stabili ohe 
una bomba a mano, in piazza 
rrnerio. avrebbe tolto di mez­
zo qualche «rosso». C cosi 
i «neri», tra i quali Mario 
Coni, si firmarono di bombe 
a mano. Cosi scrivono i giu­
dici rispetto a queU'attenU-
to: e ...rispetto al quale (piaz­
za Inter», ndr) l'imputato 
assunse un atteggiamento di 
delusione originato dal fatto 
che la bomba a mane da lui 
e da aMrt gt4UU «raJMta 
contro un albero anziché col­
pirò i convegni». 

La rapina al Credito Italiano di piazza Istria 

Un colpo in banca 
forse per finanziare 

l'eversione nera 
I due banditi dopo essersi impossessati di cento milioni sono fug­
giti a bordo di una Vespa - Lo scooter ritrovato poco lontano 

Hanno rapinato la banca per 
finanziare qualche gruppo e-
versivo. Con tutta probabili­
tà terroristi, fascisti. E' que­
sta l'opinione degli inquirenti 
che hanno avviato le inda­
gini sul colpo .da cento mi-) 
Soni compiuto ieri mattina 
'nella sede del Credito Ita-
Bario a piazza Istria. . 
. Verso le otto e trenta due 
giovani sono arrivati davanti' 
all'agenzia p a bordo di un 
«Vespone». Dopo, aver di­
sarmato il vigile' notturno di 
guardia e immobilizzato, ar­
mi in pugno, gli impiegati, 
si sono impossessati di una 
cassetta contenente i soldi e 
sono fuggiti. L'allarme è sta­
to dato immediatamente ih 
Questura. Sul posto si pre­
cipitavano alcune auto del 
commissariato Sant'Ippolito. 
e anche una pattuglia della 
Digos... •'•,•• ; 

Dai primi particolari rac­
colti dalle testimonianze, so­
no natii sospetti che si trat­
tasse di un colpo destinato 
a finanziare qualche gruppo: 
dell'eversione nera, I banditi 
erano due giovanissimi vesti-"\ 
ti con ; una. certa eleganza; : 
poi c'è la «Vespa», un mez­
zo usato spesso e volentieri 
dai terroristi neri; infine il 
quartiere: a poca - distanza 
dalla filiale del Credito Ita­
liano c'è a liceo Giulio Ce­
sare dove circa un anno fa 
un commaindo dei Nar uccise 
l'appuntato Francesco Evan­
gelista. soprannominato «Ser­
pico», e ferì un altro agen­
te. Anche allora i neofasci­
sti. dòpo aver sparato, fug­
girono con un « Vespone ». 

Ma veniamo alla cronaca 
dell'irruzione di ieri. I rapi­
natori, prima • dà muoversi, 
hanno, aspettato pazientemen­
te l'apertura della banca. Ap­
pena alzata la saracinesca 
si sono calati un fazzoletto 
sui viso e sono entrati con 
le pistole spianate. Uno è 
rimasto sulla porta di ingres­
so, l'altro con il calcio del­
ia pistola ha colpito al capo 
il vigile Osvaldo Flamini di 

4» •4«fó,,£iìó^,ha. disarroidja 
.della'sua-7,65.di ordinanza., 
Poi si è diruto verso te ca£-
sa 

I banditi devono aver avu­
to informazioni precise: in­
fatti i cento . milioni erano 
stati tirati fuori dalla cas­
saforte qualche minuto pri­
ma, per le consuete opera­
zioni di credito. Dopo essersi 
impossessati del contante i 
due sono scappati. La «Ve­
spa » è . stata trovata poco 
dopo in via Rovereto, una 
traversa di viale Gorizia, ma 
dalle prime indagini lo scoo­
ter non risulta rubato. 

Al LETTORI 
Per assoluta mancanza di 

spazio slamo costretti a non 
pubblicare I servizi previsti 
per la rubrica « Di Dove In 
Quando». Scusandoci con 
i lettori, rimandiamo l'ap­
puntamento a domani. 

In visita al Campi 
il sindaco di Londra 

L'incontro con il sindaco Petroselli, svoltosi ièri mattina 
ih Campidoglio in un elima di viva cordialità, e l'udienza, . 
privata con il Papa, sono stati momenti-clou dei programma ; ; 
di ieri del sindaco di Londra, Sir Ronald Gardner-Thorpe 
hi-visita, a Ronia^>H-sindaco ^i Londra è giunto In Campi- . -> 
doglio, -accompagiiato^aallo-.saerif fo ideila dittai dagl'assessore; lice 

. BéroaxdV 3rowà ié.:dèii:sTpo^latore>idi;r<iHm,.óBreteè7» -miMci 
Romi Sanno suBitO firmato Falbo d'oro dei -visitatori illustri -
del Campidoglio. 

Gli ospiti sono stati quindi ricevuti nella sala Rossa, pre­
senti anche numerosi assessori e consiglieri comunali. E* se­
guito uno scambio di saluti e di doni. Nel suo breve discorso 
il sindaco Petroselli ha detto tra l'altro: « Vogliamo rendere 
omaggio al sindaco di una città,, capitale di un paese — la 
Gran Bretagna — le cui relazioni molteplici e multiformi 
con Roma affondano le loro radici in una storia millenarie. 
Queste relazioni si richiamano a valori di libertà e di ri­
spetto della persona umana i quali costituiscono i l segno di 
una comune civiltà. * • • - . - . ' , 

* Su questa base non solo le relazioni tra Londra e Roma, . 
ma anche fra la Gran Bretagna e lltalia sono.destinate a, 
svilupparsi nell'interesse della pace e del progresso in Europa 
e in tutto il mondo». . .; . . . . . . 

n sindaco Petroselli ha quindi donato alla Corporazione 
di Londra una copia della Lupa capitolina, a Sir Gardner-
Thorpe la medaglia commemorativa del Natale di Roma in­
cisa quest'anno dallo scultore Consagra ed un volume sulla. 
storia e l'aite di Roma alla signora Gardner-Thorpe* 

H Sindacò di Londra, nella sua risposta ha sottolineato 
che Gran Bretagna e Italia sono impegnate nello scopo co­
mune della pace. Anche questa visita — egli ha detto — 
contribuirà certamente ad una maggiore comprensione tra 
gli abitanti delle due capitali e potrà servire a rendere più 
intensi anche i rapporti e gli scambi tra le due nazioni A 
ricordo della sua visita il Lord Mayor ha consegnato all'ono­
revole Petroselli una pergamena ed un piatto d'argento donato 
dalla Corporazione di Londra alla municipalità di Roma. 

NELLA FOTO: Lo scambio dei doni " 

METALSUD: PROTESTA AL MINISTERO *~ ££« «g% 
ministero per chiedere impegni concreti per la toro fabbrica. La Metalsud di Castel Ro­
mano specializzata in carpenteria metallica, più di duecento lavoratori in casca integrar 
sione, in crisi da oltre tre anni, aspetta ancora di essere risanata. 

Qualche Impegno, poco tempo fa, era stato preso. I lavoratori avevano avuto assftean-
«Jone che nel giro di pochi mesi si sarebbe risolto tutto. Ma finora niente oa fatto Alle 
promesse e alle assicurazioni non sono seguiti 1 fatti Per questo ieri mattina hanno 
protestato per imporre al governo scelte concrete in politica economica e per chieder* 
che la loro fabbrica sta riconvertita e cominci di nuovo a lavorare. NELLA FOTO: la ore-
tesi* degli operai della Metalsud. ™ . 

1 
Una ragiono in più per scegliere una Opel 
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